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Come è noto, il protocollo d’intesa sullo straordinario per l’immigrazione prevedeva 

l’assegnazione di risorse importanti alle Questure e Prefetture per le esigenze attinenti la 
regolarizzazione. Già dal momento della firma dell’accordo l’UNSA si è dissociato non firmando 
e ribadendo la necessita che le risorse fossero assegnate al territorio e qui smistate in base alle 
esigenze. 
 L’impossibilità effettiva di utilizzarle, visto che si tratta di ore eccedenti il limite previsto e 
fruibili solo dal personale direttamente impiegato per il servizio immigrazione, infatti, fa in modo 
che esse vengano restituite quasi intatte al Ministero e poi riutilizzate per altre finalità.     
 Negli ultimi giorni, aggiungendo al danno la beffa, una circolare interna del Dipartimento 
della P  S sembra avere esteso anche al personale della Polizia di Stato la possibilità di  effettuare  
prestazioni di lavoro straordinario a carico dei medesimi fondi, in palese violazione dello 
stesso accordo nazionale. In pratica, si pagherebbero gli straordinari dei poliziotti con i  fondi 
destinati al personale dell’Amministrazione Civile!! 
 
 Tutto questo nel complice silenzio di C.G.I.L., C.I.S.L. e U.I.L. 
 
  Ovviamente, questa O. S. ha immediatamente richiesto un urgente incontro al 
Direttore Centrale per ottenere risposte certe ed univoche.  
 Nell’incontro ribadiremo il nostro punto di vista già espresso al momento dell’accordo: 

• Utilizzare i poliziotti nelle pratiche della regolarizzazione significa contraddire, ancora una 
volta, l’idea che vadano utilizzati nei loro compiti d’istituto; 

• Si continuano ad utilizzare risorse per lavoratori temporanei e ulteriori fondi con lo 
straordinario senza predisporre un serio piano di assunzioni a tempo indeterminato, 
necessario nella nostra  Amministrazione per far fronte alle considerevoli e costanti 
esigenze derivanti dall’immigrazione; 

• Non si lasciano le già scarse risorse sul territorio per far fronte ad esigenze locali, ma si 
stabilisce a priori, con un calcolo solo numerico, di quanto lavoro straordinario ha bisogno 
ogni sede, dimenticando i fallimenti dello stesso mezzo negli anni scorsi. 
Tutto questo mentre CGIL, CISL e UIL, si preoccupano solo di non scontentare i sindacati 

di Polizia.    
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